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Comunicato 92bis/GM/rc
Cagliari, 29 giugno 2010 NOTA STAMPA

PRIVATIZZAZIONE TIRRENIA – DICHIARAZIONE DI GIOVANNI MATTA

Se le notizie di questi giorni in merito alla privatizzazione della Tirrenia dovessero
trovare conferma, la risposta della Sardegna e del sindacato in particolare sarà
ferma e decisa e, se necessario, si arriverà a una forte mobilitazione di tutti i sardi
per ottenere certezza sul futuro della continuità territoriale Sardegna-Continente.
Sulla vicenda Tirrenia, la Regione non può svolgere una semplice funzione notarile.
La CISL sarda è da tempo contraria alla decisione di privatizzare il servizio perché
ciò si rivelerebbe contrario agli interessi dei Sardi e dell’isola. Oggi, a bando aper-
to, c’è il rischio forte che la privatizzazione del vettore marittimo, che unisce la Sar-
degna alla penisola, si riveli un grande bluff, mentre i servizi già oggi carenti, come
evidenzia il caso della motonave Toscana, possano peggiorare ulteriormente.
La nuova società con soli 10 milioni di euro di capitale sociale si propone di acquisire
una società essenziale per la mobilità delle persone e delle merci.
Non siamo innamorati della Tirrenia, ma non vogliamo che il destino del servizio Sar-
degna-Continente venga trasferito dal sistema nazionale a uno locale e subordinato
a quello di un’altra regione.
La Giunta regionale deve reagire in modo energico e chiedere al Governo un tavolo
nazionale che porti a un’intesa istituzionale che riscriva i termini della continuità terri-
toriale e dell’operatività futura della società Tirrenia. Con lo Stato impegnato a ga-
rantire un servizio universale e la Regione sarda coinvolta dentro il sistema.
Il Presidente Cappellacci deve prendere l’iniziativa convocando subito un tavolo re-
gionale e contestualmente chiedere al ministero competente di bloccare la procedu-
ra.
Allo stesso tempo la politica, regionale e nazionale, deve prendere le decisioni ne-
cessarie per ristabilire in modo chiaro i diritti dei Sardi e della Sardegna.

Il segretario regionale
Giovanni Matta


